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SENATO DELLA · REPUBBLI'OA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 3a. Commis Aone permanente (Diritto, procedura e ordinamento giudiziario, affari di giustizia) 
della Came1·a dei deputati nella sed1tta del 12 febbraio .1958 (V. Stampato n. ~90.2) 

d'iniziativa dei deputati MACRELLI, FORl\'IICHELLA e VILLELLI 

TRASMESSO DAL PRESID~NTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 20 FEBBRAIO 1958 

JYiodificazioni al Codice di procedura penale ed alle norme di attuazione e di coor­
dinamento emanate con decreto del Presidente della Repubblica dell' 8 ago­
sto 1955, n. 666. 

DISEGNO .DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 198 del Codice di procedura penale 
è sostituito dal seguente: 

Art. 198. - « Salvi i oasi espressamente 
eoeettuati dalla legge, [a d1ohialrazione di impu­
gn,azione è ricevuta dal cancelliere del giudice 
che ha emesso il pDovvedimento impugnato. 

La parte e i d,ifensori !POssono .proporre la 
impugnazione ~con diclli,arazione scritta da tra­
smettersi col mezzo di raccomandata o del te­
legrafo al oanceUiere predetto, il quale, dopo 
avervi apposto l'indicazione del gi,orno in cui 
la riceve e la ipropria sottos,crizione, la uni.s,ce 
agli ~atti del procedimento. 

Le parti private ed i difensori 1possono fare 
la dichiarazion12· an~he d:a:v:atnti ;aJ ClaaJ!OeUiere 
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·del pretore del luogo in cui si trovano, se tale 
luogo è div,er.so da que:l!lo in ~cui fu emestso il 
provvedimento; ovvero dav.anti ~ad un agente 
<;onsolare all'estero, nella forma e nei termini 
.stabiliti in questo 'Capo. L'ufficiale che riceve 
l',atto lo trasmette immediatamente al cancel­
liere del ·gi'udice che emise H provvedimento 
impugnato ». 

Art. 2. 

L'articolo 201 del Codice di procedura penale 
è s~ostituito dal seguente: 

Art. 201.- «I motivi di impugnazione 1pos­
.sono ·esser~e enunciati nello stesso atto della 

, dichiaraz~ione; altrimenti devomo presentar,si 
per iscritto, con atto sottoscritto d.a chi propose 
.l'impugnazione o ·dal difens,ore, nel termine di 
giorni venti a decorrere da quello in cui venne 
eseguita la comt1nicazione o 1a notificazione 
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preveduta dal secondo caipoverso dell'artico­
lo 151. 

Quando ai sensi del secondo capoverso del­
l'articolo 151 la notificazione deve essere fatta 
all'imputato e al suo -difensore, il termine de­
corre dall'ultill)a delle notificazioni. 

N eUo ,stes,so ~termine il difensore può 'esami­
nare nella Ca~ncelleria gli atti e i documenti 
del pr,ocedimento e ivi estrar,ne copi,a. 

Le ip!arti :privat2: 1eod i difensori .possono p·re­
sentare i motivi anche davanti al eancelliere 
del pretore del luogo in cui si trovano, se tale 
luogo è diverso da quello in cui fu emesso il 
tprovvedimento; ovvero davanti ad un agente 
consolare ,all'ester:o, nella cforma e nei termini 
stabiliti in questo capo. L'ufficiale che riceve 
Patto li trasmette immediatamente al cancel­
liere del giudice che emise il provvedimento 
impugnato .. 

I motivi possono altresì essere trasmessi col 
mezzo di raccomandata, spedit~a nei termini in­
d:ic.ati nei commi precedenti al eancelliere il 
quale, dopo avervi apposta Findicazione del 
.giorno iru cui li riceve e la propria sottoscrizio­
ne, li unisce agli atti del procedimento. 

Se .si tratta di ,parti private o del difensore 
la sottoscrizione deve essere autenticata o dal 
notaio o da persona a'utorizzata. 

In o-gni caso d'impugna~ione i motivi de'Vo­
no essere esposti specificamente a pena di 
inammissibilità e possono essere presentati o 
trasmessi entro il termine suindicato ·anche co·n 
più atti successivi. 

I termini indicati in questo .articolo sono sta­
biliti a pena di decadenza ». 

Art. 3. 

L'articolo 5 delle norme di attua~ione e coor­
dinamento emanate con1 decreto del Presidente 
deHa Repubblica 8 agosto 1955, n. 666, è so­
stituito d:al~seg~uente: 

Art. 5. - « La s:ottoscrizione della dichiara­
zione di impugnazione fatta a termini del1pri­
mo capoverso dell'arti<colo 198 del Codice di 
procedura penale, e la sottoscrizione della enun­
ciazione dei motivi di ·impugnazione, fatta a 
termini del quarto capoverso dell'articolo 201 
del 1Codice ;p,rerdetto, devono ·es1sm·~e ac~comip,a.­

gnate da1llLa attestazione della a;urbenticità d!2:ll.a 
firma fatta d.a parbe di un notaio, 10 dei si,nda­
-::o o del~giuditOe ooilldliat1o're o di un membro del 
Consi,glio dell'ordine forense ». 

Art. 4. 

Disposizione transit-oria. 

All'articolo 16 delle, disposizioni transitorie 
emanate dal Presidente della -Re1pubblic.a con 
decreto 8 agosto 1955, n. 666, è aggiun,to il se­
lguente comma: 

« Le dkhiarazioni ed i ·motivi di impu~na­
zione proposti dopo il 15 luglio 1955 secondo 
.gli articoli- 198 e 201 d·el Codice di pr~ocedura 
peruale modificati, anche se non m'uniti della 
autentica nella forma prevista dtall'articolo 5 
delle norme di 'attuazione modifieato dall'arti­
colo precedente, sono validi purchè conformi 
alle norme della presente legge». 


